
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Incontri con l’ARTE – 2023 - 2024 
 

SCENA DEL CRIMINE 
Passeggiate in luoghi di omicidi storici 

A cura della Dott.ssa Elisabetta Visentin 
 

“Chiamate selvaggi i serpenti, le pantere e i 

leoni, ma voi stessi uccidete con ferocia 

non cedendo ad essi in niente quanto a 

crudeltà: per essi, infatti, l'animale ucciso è 

nutrimento, per voi solo un manicaretto!” –  

(Plutarco) 

 
 

Questo percorso è dedicato ad alcuni famosi delitti avvenuti 

a Roma dall’antichità all’età moderna. Di alcuni sono noti gli 

autori, altri sono dei veri e propri “cold case”. Nel primo 

caso li racconteremo passeggiando nelle zone che sono 

state testimoni del delitto, nel secondo caso, oltre alla 

passeggiata, tenteremo di indagare, mettendo insieme tutti 

gli elementi che le cronache del tempo hanno fornito. 
 



 
 

 

 

 

 

 

Calendario e programma degli incontri  
 

Sabato 20 Aprile – La morte di Servio Tullio 
Passeggiata tra Oppio Esquilino e Foro con visita al 

Mosè di Michelangelo 
 

 
 
La fine di Servio Tullio purtroppo è una delle più tragiche della storia romana. 
Tullio morì perché ucciso barbaramente da una congiura i cui protagonisti furono la figlia 
minore e il suo secondo marito, conosciuto sotto il nome di Tarquinio il Superbo. 
Secondo la tradizione, Tarquinio attaccò Servio Tullio buttandolo giù dalle scale della 
Curia dove si radunava il consiglio del re, ovvero il Senato: quelle scale esistono ancora, 
e sono ricordate come “Vicus Sceleratus”. Agonizzante, Tullio verrà finito proprio dalla 
figlia minore, che gli passò sopra con un carro. 
Scrive Tito Livio, (Ab urbe condita libro I, 48): “...Allora Tarquinio, costretto dalla 
situazione a giocarsi il tutto per tutto, favorito dall'età e dalla maggiore vigoria fisica, 
afferrò Servio all'altezza della vita, lo sollevò da terra e, trascinandolo fuori, lo scaraventò 
giù dalle scale. Quindi rientrò nella curia per evitare che i senatori si sparpagliassero. La 
scorta e il séguito del re se la diedero a gambe. Quanto poi al re stesso, mentre quasi in 
fin di vita stava rientrando a palazzo senza il suo séguito abituale, fu raggiunto e 
assassinato dai sicari di Tarquinio, i quali lo avevano pedinato. Sembra (e non stride poi 



 
 

 

 

 

 

troppo coi suoi precedenti delinquenziali) che la cosa porti la firma di Tullia. Su questo, 
invece, non ci sono dubbi: ella, arrivata in senato col suo cocchio, per niente intimorita 
dalla gran massa di persone, chiamò fuori dalla curia il marito e fu la prima a conferirgli 
il titolo di re. Tarquinio la pregò di allontanarsi da quel trambusto pericoloso. Allora Tullia, 
quando sulla via di casa arrivò in cima alla via Cipria (dove non molto tempo fa c'era il 
santuario di Diana), ordinò di piegare verso il Clivo Urbio e di portarla all'Esquilino. In 
quel momento il cocchiere bloccò la vettura con un colpo secco di redini e, pallido come 
uno straccio, indicò alla padrona il cadavere di Servio abbandonato per terra”. 
 

Sabato 18 Maggio – La morte di Cesare 
Passeggiata dal Clivus Argentarius a Piazza Argentina 

con visita all’area sacra 

 

 
 
Come è noto, Cesare fu assassinato nel teatro di Pompeo, dove si stava recando per 
partecipare ad una riunione del senato. 



 
 

 

 

 

 

Uscì dalla sua casa situata nel foro romano alle 11, percorse la Via Sacra tra due ali di 
folla acclamante e proseguì il suo percorso sino alla curia di Pompeo. Qui giunto, mentre 
Trebonio, un congiurato, tratteneva il generale Marco Antonio con una scusa, il dictator 
venne circondato dai congiurati e trucidato. A distanza di più di 2000 anni, il percorso di 
Cesare verso la morte è ancora perfettamente leggibile nel tessuto della città moderna e 
noi lo percorreremo insieme, ricordando le idi di marzo del 44 a.C. 
 
L’ingresso all’Area sacra di Largo Argentina è gratuito per i possessori di MIC card 

 

Sabato 8 Giugno – La morte del duca di Gandia - 
Passeggiata attorno a via di Ripetta con visita all’Ara 

Pacis 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella notte del 14 giugno 1497 viene ucciso Juan, duca di Gandia, amato figlio di Papa 
Alessandro VI, al secolo Rodrigo Borgia. Il cadavere viene ripescato nel Tevere, all’altezza 
di quello che sarà il porto di Ripetta. Il Sannazzaro, in seguito al ritrovamento, scriverà: 
“Che tu sia un pescatore d'uomo, Sesto, noi lo crediamo facilmente. Poiché hai ripescato 
tuo figlio nelle tue reti!” Molti sono i sospettati del delitto, ma l’omicidio, nonostante le 
accurate indagini, resterà impunito. Chissà se riusciremo a venirne a capo. 

 
L’ingresso all’ARA PACIS è gratuito per i possessori di MIC card 
 
 



 
 

 

 

 

 

Modalità Organizzative 
 
 
 

Il gruppo sarà formato da MASSIMO 25 partecipanti. Nel caso di unico turno la 

passeggiata inizierà alle ore 10,30. Qualora si dovesse formare più di un gruppo, i 
partecipanti saranno distribuiti in ordine di prenotazione e relativo pagamento, 
tenendo presente che le visite saranno di regola effettuate nello stesso giorno ma 
in due orari differenti (PRIMO TURNO ORE 9,30 CIRCA - SECONDO TURNO ORE 12,00 
CIRCA).  Se la visita non potrà essere effettuata nello stesso giorno indicato nel 
programma di cui sopra, sarà proposto/concordato un altro pacchetto con i 
medesimi incontri e orari, ma differenti date di calendario.  
 

COSTO del PERCORSO  
 

Quota Socio AIDA / Familiare …………………….  Euro 13,50   
Quota Esterni / Aggregati ………………………..    Euro 15,00    

 
La quota comprende: Visita guidata dalla Dott.ssa Elisabetta Visentin, dispositivo 

auricolare. La quota NON comprende: Prenotazioni / prevendite” (ove previste), 

biglietti d’ingresso ai Luoghi d’Arte/Culto/Musei, ove previsti, del Percorso che saranno 
comunicati e pagati al momento della visita  
 

IMPORTANTE: 
 

• Tutti i partecipanti dovranno obbligatoriamente seguire le misure e le procedure di 

contenimento SARS-CoV-2 - Protocollo Anti-contagio emanate dal Ministero della Salute e in 

vigore al momento delle passeggiate (es. utilizzo delle mascherine, distanziamento, varie ed 

eventuali) 

• Modalità di pagamento: BONIFICO BANCARIO  

• Nel rispetto della normativa vigente sarà mantenuto l’elenco delle presenze per un periodo di 

30 giorni. 

Per prenotazioni (via E-MAIL): Livia Cattan -  l.cattan@almaviva.it 
 
Questo comunicato è presente anche sulla pagina “MyAlmavivA” > AIDA  ed 
all’indirizzo:  https://www.aida-gruppoalmaviva.it 
                                                                                                                     Scadenza 10/06/2024 
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